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Informazioni sull’ente ospitante  

Per poter svolgere il tirocinio presso l'Ufficio di Bruxelles della Regione del Veneto ho dovuto sostenere un colloquio con 
il Direttore nella sede di Roma a marzo 2019 - un anno prima dall'inizio effettivo dello stage. Questo ha riguardato 
principalmente le mie aspettative per il tirocinio, in termini di attività da svolgere e di competenze da acquisire.  

Durante le tre settimane di stage ho riscontrato diversi punti dissonanti con quanto discusso con il Direttore in sede di 
colloquio. Ad esempio, l'attività di rassegna stampa mi era stata presentata come occasionale ed a scelta. Al mio arrivo, 
la Senior Policy Officer della sede di Bruxelles ha spiegato come la rassegna stampa fosse compito degli stagisti durante 
il sabato e la domenica dalle 6 alle 9 del mattino. In modo da risultare "pronto" per il mio primo weekend di rassegna, 
dunque, sono stato incaricato di esercitarmi due volte al giorno finché non sarebbe stato il mio turno, oltre a dover 
assistere a quelle redatte dai colleghi stagisti per tutti i weekend fino al mio. In secondo luogo, ogni attività legata alla 
presenza agli eventi delle istituzioni europee è stata inficiata fin da subito dalla cancellazione di ogni evento da marzo in 
poi a causa della pandemia. Ciò non ha comunque tolto la possibilità di seguire alcuni di questi in forma di webinar o 
simili. Le rimanenti attività sono state quelle di scrittura di report su Commissioni del Parlamento europeo di interesse 
per la Regione e di scrittura di un paio di articoli per il Bollettino Mensile della Regione, riguardante temi europei di 
rilievo. Nonostante la conoscenza specialistica e l'abitudine a leggere e a scrivere di queste tematiche, ho riscontrato 
difficoltà nel consegnare i miei lavori rispettando le "idiosincrasie" della Senior Policy Officer e del Direttore, quali 
maiuscole/minuscole, spaziature e ordine del contenuto che di correzione in correzione si contraddicevano l'una con 
l'altra. Infine, la possibilità di poter mettere in pratica le conoscenze acquisite durante il corso di Structural Funds - motivo 
fondante della scelta di questa esperienza di tirocinio - meriterebbe un capitolo a parte. In breve, nonostante le 
rassicurazioni del Direttore in sede di colloquio, se non mi fossi esposto fin da subito con la Senior Policy Officer rispetto 
alla mia volontà di acquisire competenze in questo settore affiancando uno dei progettisti che lavorano all'interno 
dell'Ufficio, probabilmente non avrebbe saputo che stessi svolgendo il tirocinio lì per quel motivo, a giudicare dalla sua 
reazione. Nella pratica, sono stato chiamato ad assistere a due incontri tra partner di due progetti di cui la Regione 
prende parte senza alcun tipo di introduzione o formazione sul contenuto di essi, e neppure dandone un seguito, ad 
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esempio mantenendomi aggiornato ed informato sulle prossime fasi dei progetti. Questo approccio mi ha fatto 
fortemente dubitare della possibilità di acquisire solide competenze in questo settore non appena ho iniziato a svolgere 
il tirocinio da remoto, con la prospettiva di questa modalità per i rimanenti tre mesi. 

L'Ufficio è situato in un quartiere benestante e ben servito di Bruxelles, all'interno di un palazzo di molti piani ed uffici . 
La Senior Policy Officer dirige i lavori della sede, nella quale lavorano altri quattro funzionari e un numero solitamente 
maggiore di stagisti - 9 durante la mia breve permanenza. Si avverte fin da subito l'impostazione formale e gerarchica 
dell'ambiente lavorativo, dall'abbigliamento richiesto agli stagisti (giacca e cravatta ogni giorno, a differenza dei colleghi 
negli altri uffici regionali) e dal numero di regole da rispettare anche solamente per comunicare velocemente con la 
responsabile. Come già noto dal colloquio, all'interno dell'Ufficio viene parlato solamente l'italiano, così come per la 
maggior parte delle attività che ho affrontato. Sarebbe stato certamente diverso nel caso della presenza agli eventi delle 
istituzioni europee. 

Informazioni sulla città  

Bruxelles è una città multiculturale e profondamente diversa al suo interno, a seconda del quartiere in cui si risiede o si 
visita. Il centro storico, di dimensioni ridotte, è principalmente meta di turisti e meno gettonato per abitarci, 
considerando i prezzi ed il fatto che i luoghi di maggior interesse per studenti e stagisti della "EU bubble" si trovano 
appena al di fuori. Oltre alla presenza di questi, è anche fortemente consigliato trovare casa ad est e sud-est del centro 
storico, nei quartieri di Ixelles, Saint-Josse, Matonge, Chatelain, St Gilles e Woluve-Saint-Pierre (se si ama vivere 
circondati dalla natura), in cui la principale lingua di comunicazione è il francese, a differenza del nord della città in cui 
si parla fiammingo. Sono molti i siti ed i gruppi Facebook in cui cercare casa, oltre alla vasta rete di italiani che possono 
fornire un aggancio per trovare alloggio a Bruxelles. Non dovrebbe, quindi, essere un fattore di particolare 
preoccupazione. 

Per quanto riguarda la spesa, consiglio fortemente di differenziare i propri acquisti comprando la frutta e la verdura al 
fruttivendolo e la carne in macelleria, limitandosi a comprare quanto meno al supermercato, che offre sempre prezzi 
maggiori per gli stessi prodotti. Un problema che ho riscontrato, invece, è stato quello dell'acqua potabile. L'acqua di 
Bruxelles è piuttosto calcarea e, dunque, non tutte le case sono provviste di adeguati sistemi di purificazione che possano 
renderla bevibile, costringendo gli inquilini a comprare boccioni di acqua da 5L al supermercato per consumare meno 
plastica possibile. In alcune zone, tuttavia, sono presenti delle fontanelle presso le quali è possibile ricaricare i propri 
contenitori d'acqua - non era il caso del quartiere di Saint-Josse.  

Il sistema di mezzi di trasporto mi è parso piuttosto efficiente nei miei spostamenti quotidiani per motivi di lavoro, meno 
se si considerano le corse notturne durante i weekend. 

Hai un commento generale da lasciare? Quali suggerimenti puoi fornire agli studenti che 
partiranno dopo di te? 

Ci sono molti fattori che hanno condizionato fin dalla partenza lo svolgersi e l'esito del mio tirocinio presso l'Ufficio della 
Regione del Veneto a Bruxelles. L'emergenza sanitaria dilagatasi in Europa nel mese di marzo ha comportato difficoltà di 
carattere pratico - cancellazione degli eventi delle istituzioni europee, divieto imposto dall'Ufficio di prendere i mezzi 
pubblici nelle ore di punta nonostante la distanza - e di carattere personale, che mi hanno spinto a fare ritorno in Italia 
dopo la terza settimana di tirocinio (due in ufficio, una in modalità di c.d. lavoro agile).  

Pur mantenendo un atteggiamento disponibile e volto al miglioramento personale, come riconosciuto nel Learning 
Agreement finale, non mi è stata presentata la possibilità di continuare il tirocinio da casa in Italia, come è avvenuto per 
tutti i miei compagni di corso in stage presso le altre sedi regionali che hanno compiuto la medesima scelta. Oltre alle 
problematiche già rilevate rispetto alle attività svolte e all'approccio della Senior Policy Officer, questo atteggiamento 
disinteressato mi ha lasciato perplesso rispetto all'effettività della natura formativa del tirocinio offerto dall'ente 
ospitante.  

Suggerisco all'Università di rimodulare il contenuto della partnership con maggiore chiarezza rispetto alle attività 
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realmente affidate agli stagisti durante la loro permanenza presso la Regione del Veneto, in modo da ridurre la distanza 
tra aspettative formative e personali e la realtà dei fatti, a prescindere dalla diversa conformazione che il tirocinio ha 
preso a causa della pandemia. 

  

 

Come valuti l’esperienza da 1 a 5?  
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